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PREMESSE 

 

I. LE RADICI, MA CON UNA VISIONE A LUNGO TERMINE 

 
KIMONO S.p.A. (di seguito anche KIMONO o la Società) significa passione per il legno sin dal 

1955, quando i suoi due fondatori, Gustavo Gualeni e Giacinto Guzzardella, le diedero vita. 

Da 70 anni KIMONO persegue con tenacia, convinzione e successo il proprio impegno nel 

restare al passo con i tempi, senza mai dimenticare la cultura e le radici dalle quali proviene 

e conservando sempre uno spirito di famiglia, che sino ad oggi l’ha contraddistinta e che 

ancora viene considerato prioritario anche in una visione a lungo termine, al contempo 

identificandosi come realtà commerciale in continua evoluzione e alla costante ricerca di una 

sostenibile e attenta innovazione. 

Con il presente Codice Etico e di comportamento aziendale, KIMONO intende confermare 

l’importanza che la Società ha voluto attribuire nel corso di tutta la sua storia alla somma dei 

valori e dei principi che ne permeano l’attività, facendo sì che essi rappresentino un impegno 

verso sé stessa e verso gli altri e che si traducano nella più significativa considerazione delle 

persone che la compongono e che con lei interagiscono. 

Da sempre KIMONO adotta procedure interne in materia di etica, responsabilità sociale e 

sostenibilità, cercando di garantire elevati standard di integrità e di rispetto dei propri 

partners; offrendo un ambiente di lavoro accogliente, che consenta ai propri dipendenti di 

esprimere in maniera piena e completa il loro talento e la loro professionalità; assicurandosi 

che vengano sempre garantiti e tutelati i diritti della persona e protetta l’integrità 

dell’ambiente. 

Per KIMONO, quindi, il Codice Etico aziendale non vuole essere solo uno strumento di 

autoregolamentazione e autodisciplina, ma anche un’ulteriore occasione per fornire una guida 

che orienti ogni comportamento attuale e futuro dell’azienda e di coloro che la costituiscono 

e ne fanno parte, per offrire una guida alla quale devono ispirarsi tutte le persone che hanno 

e avranno rapporti con l’azienda. 

 

II. LA MISSIONE E LA VISIONE STRATEGICHE 

 
II.1 LA MISSIONE DI KIMONO 

 
Essere il punto di riferimento nel “fai da te” e nell’home decor, selezionando e distribuendo 

quotidianamente la più ampia ed innovativa gamma di prodotti presenti sul mercato, offrendo 

un servizio di pre-vendita e di post-vendita di qualità superiore alla media e cercando sempre 

di individuare la soluzione migliore e più adeguata, al fine di soddisfare le diversificate 

esigenze dei clienti.  
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II.2 LA VISIONE DI KIMONO 

 
Innovare e ispirare il settore del “fai da te” e dell'home decor con prodotti all'avanguardia, 

adottando soluzioni creative e offrendo un servizio che si pongano oltre le aspettative, con 

l’obiettivo di valorizzare il massimo rispetto per le persone e per l’ambiente. 

 

 

 

1.  GLI OBIETTIVI E I DESTINATARI DEL CODICE ETICO 

 

Il presente Codice Etico contiene i principi di comportamento sulla base dei quali debbono 

essere improntati tutte le azioni e le operazioni, i rapporti e le transazioni posti in essere nella 

gestione e nel governo delle diverse attività presenti in KIMONO. 

Con esso, pertanto, vengono definiti i principi generali di comportamento: 

- che vincolano, senza eccezione, tutti coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, 

amministrazione e/o direzione della Società ovvero esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo della medesima o che cooperano e collaborano, a qualunque titolo, nel 

perseguimento dei suoi obiettivi di business e, più in generale, nel raggiungimento dello scopo 

sociale, nonché a tutte le persone che, a qualunque titolo, operano alle dipendenze di KIMONO 

(di seguito i “Collaboratori”); 

- che si applicano ai fornitori, ai partner e ai consulenti esterni, indipendentemente dalla 

qualificazione giuridica del rapporto che li lega a KIMONO, e a chiunque, in ogni caso, 

intrattenga con essa rapporti giuridicamente rilevanti (di seguito i “Destinatari”). 

Tutti i Collaboratori e i Destinatari sono tenuti a conoscere il contenuto del presente Codice 

Etico e a comprenderne il significato, atteso che l’osservanza di ognuna delle prescrizioni qui 

contenute e illustrate contribuisce e contribuirà al raggiungimento del migliore sviluppo 

personale e professionale e al corretto svolgimento delle attività sociali. 

Si precisa che il Codice Etico risulta consultabile da tutti i Destinatari in maniera diffusa e 

generalizzata, in quanto è affisso alla bacheca aziendale in copia cartacea e pubblicato in 

formato elettronico sul sito internet aziendale (info@kimono-spa.it). 

 

 

 

2.  I VALORI 
 

2.1 LE PERSONE AL CENTRO 

 
KIMONO crede fermamente che il benessere delle persone sia una prerogativa imprescindibile 

per un’azienda sana e prospera. 
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I Collaboratori di KIMONO non sono semplicemente dipendenti, bensì diventano membri di 

una famiglia. 

La Società supporta i propri Collaboratori non solo nel contesto lavorativo, ma anche al di 

fuori di esso, promuovendo occasioni di condivisione e di integrazione volti a favorirne 

l’inserimento e il senso di appartenenza e riconoscendo, nell’ambito del luogo di lavoro, 

l'importanza dell'ascolto e della comunicazione aperta come profili fondamentali per la loro 

soddisfazione e la loro realizzazione. 

 

2.2 RESPONSABILITA’ SOCIALE E AMBIENTALE 

 
KIMONO si impegna ad operare in maniera responsabile, promuovendo protocolli interni e 

procedure aziendali che rispettino e proteggano l'ambiente e contribuendo positivamente al 

miglioramento della società civile che la circonda: da un lato, riconoscendo l'importanza di 

svolgere le proprie attività in modo che risultino sostenibili e compatibili con il territorio 

circostante e minimizzando il più possibile l’impatto ambientale (ci si riferisce all'uso efficiente 

delle risorse, alla riduzione dei rifiuti e delle emissioni e all'adozione di tecnologie pulite, etc. 

…) e, dall’altro, sostenendo iniziative sociali, volte a promuovere il benessere, lo sviluppo e la 

coesione nelle comunità con le quali la Società in contatto. 

A tali fini, la Società si impegna a svolgere le attività aziendali nel totale rispetto dell’ambiente 

e della collettività alla quale appartiene, in particolare: 

- considerando l’impatto ambientale delle nuove attività e dei nuovi processi produttivi; 

- utilizzando in maniera responsabile e consapevole le risorse naturali; 

- sviluppando un rapporto di costruttiva collaborazione, improntata alla massima trasparenza 

e fiducia sia al proprio interno sia con la collettività di riferimento e, nello specifico, anche con 

le istituzioni che si occupano della gestione delle problematiche ambientali; 

- mantenendo elevati indici di sicurezza e di tutela dell’ambiente attraverso l’adozione di 

efficaci sistemi di gestione del processo produttivo. 

 

2.3 MIGLIORAMENTO COSTANTE 

 
KIMONO si impegna a promuovere la cultura del miglioramento senza soluzione di continuità, 

convenendo che l'ottimizzazione dei processi interni è essenziale e fondamentale per 

attribuire confacente valore a ciascuno dei propri clienti e per assicurare la sostenibilità 

dell’azienda nel suo complesso considerata. 

Questa metodologia di lavoro implica la costante valutazione e revisione delle attività 

aziendali, per identificare, potenziare e perfezionare le condotte che generano risultati 

potenzialmente massimi ed eliminare, al contempo, sprechi e inefficienze. 
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Per diffondere e condividere questa mentalità, la Società si adegua ad una serie di principi e 

adotta sistemi che privilegiano la formazione continua dei propri Collaboratori, l'adozione di 

tecnologie innovative e l'utilizzazione di processi di monitoraggio e di risposta, così da 

garantire che anche le innovazioni si pongano sempre in coerenza con gli obiettivi aziendali e 

in linea con le aspettative dei clienti. 

 

 

 

3.  LE REGOLE COMPORTAMENTALI 

 

3.1 CONFORMITÀ ALLE LEGGI 

 
La rigorosa conformità alle leggi e alle norme regolamentari vigenti nella Repubblica Italiana 

e alle disposizioni aziendali è un parametro prioritario e assolutamente inderogabile per 

KIMONO. 

Ogni Collaboratore deve essere a conoscenza delle conseguenze, che possono derivare dallo 

svolgimento della sua specifica attività e il management è tenuto a fornire ad ogni 

Collaboratore tutte le necessarie e più opportune informazioni e istruzioni, per consentirgli di 

attendere in maniera ottimale alle mansioni delle quali viene incaricato. 

 

3.2 IMPARZIALITÀ 

 
I Collaboratori devono operare con imparzialità, svolgendo le proprie attività e assumendo 

ogni decisione con rigore e rettitudine, in adesione a criteri di valutazione oggettivi e neutrali; 

assicurando la massima lealtà in ogni rapporto sia interno sia esterno; garantendo fedeltà alla 

parola data, alle promesse e ai patti, anche in assenza di prova scritta. 

Devono agire con senso di responsabilità e in assoluta trasparenza in ogni attività e decisione; 

astenersi dal perseguire l’utile personale o anche quello aziendale, se ciò dovesse avvenire a 

discapito del rispetto delle norme di legge e delle disposizioni interne; non abusare della 

propria qualità o dei propri poteri, al fine di indurre taluno ad assumere determinate decisioni 

o a svolgere determinate attività o a dare o promettere indebitamente per sé o per altri denaro 

o altre utilità. 

 

3.3 INTEGRITA’, AFFIDABILITA’ E TRASPARENZA 

 
Nello svolgimento delle attività sociali, KIMONO si prefigge di fondare le proprie relazioni sul 

rispetto dei principi di integrità, di trasparenza, e di correttezza, garantendo completezza, 

attendibilità, uniformità e tempestività delle informazioni e non tollerando comunicazioni 
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ingannevoli e/o comportamenti tali da trarre indebito vantaggio da altrui posizioni di 

debolezza o di non conoscenza. 

Conformemente a tale impostazione, la comunicazione della Società sarà semplice, 

comprensibile, accessibile, tempestiva e veritiera, così da connotare i propri comportamenti, 

seppur nell’ambito di contesti diversi, a integrità morale e in coerenza con il presente Codice 

(per esempio, è vietato accettare regalie o benefici che eccedano le normali pratiche di 

cortesia; si fa obbligo di risolvere quelle situazioni con riguardo alle quali gli interlocutori 

possano trovarsi in potenziale conflitto di interessi con la Società). 

La Società si impegna a mantenere la massima onestà e coerenza di intenti nello svolgimento 

di tutte le proprie azioni e relazioni, interne ed esterne, garantendo che tutte le attività 

aziendali sono condotte e gestite in maniera eticamente corretta e conforme alle leggi e alle 

norme regolamentari vigenti. 

Questo impegno si traduce in un modo di comunicare chiaro e sincero con i Collaboratori, con 

i clienti, i fornitori e con la comunità in generale, non tollerando e, anzi, contrastando qualsiasi 

forma di corruzione e/o traffico di influenze illecite, condotte in frode, reati di ricettazione, di 

riciclaggio o autoriciclaggio o anche comportamenti caratterizzati da scorrettezza 

commerciale, di pubblicità ingannevole e qualsivoglia azione od omissione anche solo 

moralmente sconveniente o inadeguata. 

Ogni decisione aziendale viene assunta nel rispetto dei principi di integrità e di lealtà, 

assicurando che tutte le operazioni siano documentate e tracciabili, al fine di promuovere una 

cultura basata sulla fiducia e sul rispetto reciproci. 

 
3.4 PROFESSIONALITÀ E ONESTA’ 

 
I Collaboratori di KIMONO sono tenuti a svolgere le proprie mansioni con il massimo livello di 

professionalità, competenza e diligenza. 

La professionalità implica l’impegno a mantenere elevati standard di qualità e a rispettare le 

disposizioni di legge, regolamentari e aziendali. 

La Società si pone come obiettivo che i suoi Collaboratori agiscano con integrità, onestà e 

responsabilità in ogni loro attività, contribuendo a costruire e mantenere l’immagine e la 

reputazione dell’azienda. 

 

3.5 CONFLITTO DI INTERESSI 

 
Considerato che il conflitto di interesse si identifica con ogni situazione o rapporto nei quali, 

anche solo potenzialmente, siano coinvolti interessi personali, di altre persone alle quali si è 

legati da vincoli familiari o di amicizia o, ancora, di organizzazioni di appartenenza, che 

possono attenuare o fare venire meno il dovere di imparzialità al quale sono assoggettati i 

Collaboratori di KIMONO, costoro dovranno astenersi dallo svolgere quelle specifiche attività, 
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che si possono porre anche soltanto in potenziale contrasto con gli interessi della Società, 

nella coscienza e consapevolezza che non saranno in alcun caso giustificate condotte contrarie 

alle discipline aziendali.  

In ipotesi di conflitto di interessi, i Collaboratori informeranno senza ritardo la funzione 

superiore di riferimento, conformandosi alle decisioni che quest’ultimo, con l’eventuale 

apporto deliberativo del Dirigente preposto e/o del Consiglio di Amministrazione, assumerà 

in proposito.  

 

3.6 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DELLE INFORMAZIONI RISERVATE 

 
Il rispetto della riservatezza costituisce regola fondamentale e necessaria in ogni condotta 

posta in essere da KIMONO e da tutti i suoi Collaboratori. 

È assicurata la riservatezza delle informazioni ricevute e vietato l’utilizzo di dati riservati, 

salvo i casi di espressa e consapevole autorizzazione da parte dell’avente diritto e, comunque, 

sempre nella rigorosa osservanza della legislazione vigente in materia di Privacy.  

I componenti degli Organi sociali, i Collaboratori, i Destinatari del presente Codice Etico e i 

componenti degli Organi esterni che prestano consulenza in favore della Società, quindi, 

devono astenersi dall’utilizzare informazioni riservate, delle quali siano venuti a conoscenza 

in ragione del loro incarico o delle loro funzioni, per scopi personali o per operazioni di proprio 

personale interesse (anche per interposta persona) e, comunque, non connessi con l’esercizio 

dell’attività professionale loro affidata o svolta, non potendo rivelare dette informazioni a terzi 

o farne un uso improprio. 

Nessuno dei Collaboratori può trarre vantaggi di alcun genere, diretti o indiretti, personali o 

patrimoniali, dall’utilizzo di informazioni riservate né comunicare dette informazioni ad altri o 

raccomandare e/o indurre altri all’utilizzo delle stesse. 

 

3.7 AGGIORNAMENTO CONTINUO 

 
KIMONO promuove l'aggiornamento continuo come uno degli elementi chiave per lo sviluppo 

personale e professionale dei propri Collaboratori, fornendo opportunità di formazione e di 

sviluppo che consentano a questi ultimi di acquisire nuove competenze e di ampliare le loro 

conoscenze, rimanendo al passo con le innovazioni e le evoluzioni del settore. 

 

3.8 “FARE SISTEMA” 
 
Collaborare e lavorare in sinergia è un principio fondamentale per KIMONO. 

“Fare sistema” significa promuovere la cooperazione e la condivisione delle informazioni e 

delle conoscenze tra tutte le funzioni aziendali, al fine di raggiungere gli obiettivi comuni. 
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La Società stimola e incoraggia una comunicazione trasparente e la collaborazione 

interfunzionale, per ottimizzare i processi produttivi e migliorare l'efficienza organizzativa di 

tutta l’azienda. 

 

3.9 RICONOSCERSI IN UN GRUPPO 
 
In KIMONO, riconoscersi in un gruppo significa sentirsi parte integrante e attiva della comunità 

aziendale. 

La Società fa proprio e promuove il senso di appartenenza e di identità collettiva, in modo che 

ogni Collaboratore, valorizzato e rispettato in quanto singolo individuo all’interno di una realtà 

più estesa, contribuisca a creare un ambiente di lavoro inclusivo e coeso, nel quale tutti 

possano contribuire al successo dell'azienda. 

 

3.10 UGUAGLIANZA E DIVERSITA’, PARI DIGNITÀ E PARI OPPORTUNITA’ 

 
KIMONO riconosce e valorizza le differenze individuali come una risorsa preziosa. La Società 

promuove la diversità e l'inclusione, assicurando che ogni persona, indipendentemente dal 

genere, la razza, l’etnia, l’età, il sesso e l’orientamento sessuale, la religione, le opinioni 

politiche o in quanto portatrice di disabilità, abbia pari opportunità di crescita e di sviluppo. 

La cultura della Società si basa anche sul rispetto e sulla valorizzazione delle diversità, 

favorendo un ambiente di lavoro non esclusivo né settorializzante e stimolante senza 

preclusioni di sorta. 

I Collaboratori sono individuati e assunti sulla base della loro esperienza, delle attitudini e 

competenze. Il reclutamento viene parametrato essenzialmente sulla base della 

corrispondenza tra profili attesi e profili richiesti e la crescita professionale e gli avanzamenti, 

al pari del reclutamento stesso, sono orientati a garantire la massima correttezza e pari 

opportunità senza alcuna discriminazione, condotta che, anzi, KIMONO contrasta e condanna 

in ogni sua forma e/o manifestazione. 

Le pratiche di assunzione, trasferimento o promozione non devono essere in alcun modo 

influenzate da offerte o promesse di denaro, di beni, benefici, facilitazioni, prestazioni o utilità 

di ogni genere. Nella gestione dei rapporti che implicano l’instaurarsi di relazioni gerarchiche, 

KIMONO esige che l’autorità sia esercitata con equità e correttezza, vietando ogni 

comportamento che possa essere ritenuto lesivo della dignità e dell’autonomia del 

Collaboratore. 

La Società non tollera alcuna forma di lavoro irregolare, con ciò intendendosi, oltre alla mera 

assenza di alcuna regolarizzazione del rapporto lavorativo, anche qualsivoglia tipologia di 

utilizzo di prestazioni non dedotte in un assetto contrattuale e normativo coerente con quello 

vigente sul territorio della Repubblica italiana. 
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La diversità dei vari gruppi di lavoro e l'autenticità di ogni Collaboratore e ogni Collaboratrice 

costituiscono la forza della comunità di KIMONO, comprendente e aperta, all’interno della 

quale tutti possono offrire il proprio contributo e crescere, nella sicura consapevolezza che la 

diversità a tutti i livelli conduce a prestazioni e a risultati migliori. 

 

3.11 INDIPENDENZA 
 
KIMONO esercita la propria funzione e persegue i propri scopi senza accettare interferenze, 

ma in completa autonomia. 

Il valore dell'indipendenza culturale ed operativa rispetto sia al mondo esterno, tanto politico 

e istituzionale quanto governativo, sia all'interno nei confronti di professionisti o di settori 

specifici portatori di interessi particolari è fondante e irrinunciabile. 

A tale riguardo, si precisa che la Società non favorisce né discrimina direttamente o 

indirettamente alcuna organizzazione di carattere politico o sindacale e si astiene dal fornire 

qualsiasi contributo, diretto o indiretto, e sotto qualsiasi forma a partiti, movimenti, comitati 

ed organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati se non nelle forme e 

nei modi previsti e consentiti dalla normativa vigente, astenendosi al contempo da qualsiasi 

forma di pressione, diretta o indiretta, nei confronti di esponenti politici o sindacali. 

KIMONO ritiene di poter aderire a domande di contributi, provenienti da Enti e Associazioni 

senza fini di lucro e con regolari statuti e atti costitutivi, che siano di elevato valore culturale 

o benefico e che coinvolgano un notevole numero di cittadini ovvero partecipare ad attività di 

sponsorizzazione, che abbiano attinenza con i temi del sociale, dell’ambiente, dello sport, 

dello spettacolo e dell’arte e che offrano garanzia di qualità. 

In ogni caso, nella scelta scrupolosa e minuziosa delle proposte cui aderire, KIMONO è attenta 

a prevenire e ad evitare ogni possibile conflitto di interessi di ordine personale o aziendale. 

 

 

 

4.  LA SICUREZZA SUL LAVORO 
 

KIMONO assicura ai propri Collaboratori condizioni di lavoro sicure e salubri, con la finalità di 

tutelarne l’integrità fisica e morale e adottando, a tale scopo, adeguati e idonei sistemi di 

gestione volti a prevenire e a gestire possibili situazioni di rischio. 

Tutti i Collaboratori, gli appaltatori e gli associati in partecipazione devono, nei relativi ambiti 

di competenza, attenersi in maniera scrupolosa e diligente all’osservanza delle norme di legge 

e regolamentari vigenti e alle discipline aziendali prescritte a tutela della salute e della 

sicurezza sul luogo di lavoro. 
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Gli stessi Collaboratori, ciascuno nell'ambito delle proprie mansioni e responsabilità, 

partecipano al processo di valutazione e di prevenzione dei rischi, di tutela della salute e della 

sicurezza nei confronti di sé stessi, dei colleghi e dei terzi. 

Si precisa che KIMONO si propone come impegno strategico di: 

- promuovere e attuare in maniera continuativa iniziative formative e informative, collettive 

e individualizzate, destinate ad annullare, ove possibile, i rischi ovvero, per il rischio residuo, 

a minimizzarlo; 

- individuare le ipotetiche fonti di rischio e rimuovere le cause, che possono mettere a 

repentaglio la sicurezza e la salute dei propri Collaboratori e dei terzi, escludendo qualsiasi 

forma di eccezione o deroga alle procedure interne a tale scopo adottate;  

- collaborare con i propri portatori d’interesse, interni ed esterni, per ottimizzare la gestione 

delle tematiche sulla salute e sicurezza dei lavoratori; 

- mantenere i più elevati standard di sicurezza nel rispetto della normativa vigente, tenendo 

conto del grado di evoluzione della tecnica e mirando ad un complesso che coerentemente 

integri la tecnica con la prevenzione, con l’organizzazione e le condizioni di lavoro. 

 

 

 

5.  LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

 

KIMONO è consapevole degli effetti, diretti ed indiretti, delle proprie attività sullo sviluppo 

economico e sociale della comunità nell’ambito della quale opera. La Società, pertanto, 

programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra iniziative economiche e 

imprescindibili esigenze ambientali, non solo nel rispetto della normativa vigente, ma anche 

in considerazione dei diritti delle generazioni future. 

KIMONO si impegna affinché i progetti, i processi, le metodologie e i materiali tengano conto 

dello sviluppo della ricerca scientifica e delle migliori esperienze in materia ambientale, 

tendendo al massimo rispetto dell’equilibrio territoriale, della prevenzione dall’inquinamento, 

della tutela dell’ambiente e del paesaggio. 

A tali fini, KIMONO ritiene che i principi fondamentali cui ispirare le proprie attività siano i 

seguenti: 

prevenire e, se non è possibile, ridurre al minimo livello ogni forma di inquinamento; 

ottimizzare costantemente l’impiego di ogni tipo di risorsa; 

contribuire ad educare i suoi interlocutori nell’assumere un comportamento rispettoso 

dell’ambiente; 

svolgere tutti i controlli necessari, al fine di non arrecare danno all’ambiente; 

ridurre al minimo i rifiuti generati dall’esercizio delle attività aziendali e provvedere allo loro 

gestione, attraverso il ricorso, ove necessario, a soggetti specializzati e qualificati. 
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KIMONO intende preservare la fiducia del pubblico riguardo all’integrità delle sue attività 

anche attraverso segnalazioni e confronti aperti con gli altri operatori del settore, allo scopo 

di migliorare la conoscenza delle tematiche ambientali correlate alle sue attività. 

 

 

 

6.  IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA E LA PREVENZIONE 

DEI REATI TRANSNAZIONALI 

 

KIMONO condanna fermamente e combatte con tutti gli strumenti a sua disposizione qualsiasi 

forma di criminalità organizzata. Particolare impegno sarà profuso dalla Società nella verifica 

dei doverosi requisiti di onorabilità ed affidabilità in capo alle controparti commerciali (quali 

ad esempio: i fornitori, i clienti, consulenti, appaltatori, associati in partecipazione, etc. …). 

Nessun rapporto commerciale verrà intrapreso e/o proseguito con controparti commerciali dei 

quali sia anche solo ragionevolmente sospettata l’appartenenza o la contiguità ad 

organizzazioni criminali o che siano sospettati di agevolare in qualsiasi forma, anche 

occasionale, l’attività di organizzazioni criminali. 

 

 

 

7. I CRITERI DI CONDOTTA PER LE ATTIVITA’ DI NATURA SOCIETARIA, 

AMMINISTRATIVA O FINANZIARIA 

 

È fatto obbligo in via generale di tenere un comportamento corretto, trasparente e 

collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure interne, in tutte le attività 

finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai 

soci e al pubblico un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica patrimoniale 

e finanziaria della Società. 

Ogni operazione o transazione deve essere precisa, verificabile, legittima. Ciò significa che 

ciascuna azione ed operazione deve avere una registrazione contabile adeguata e deve essere 

supportata da idonea documentazione, al fine di consentire l’effettuazione di controlli, 

l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità e l’accurata ricostruzione dell’operazione. 

A tutti i soggetti che, a qualunque titolo, anche quali meri fornitori di dati, siano coinvolti nella 

formazione del bilancio e di documenti similari o comunque di documenti che rappresentino 

la situazione economica, patrimoniale o finanziaria di KIMONO, nonché in particolare agli 

amministratori, ai sindaci e a chi ricopre posizioni apicali, è: 
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- fatto obbligo di fornire la massima collaborazione per gli specifici fini di interesse e di 

garantire la completezza e la chiarezza delle informazioni fornite nonché l'accuratezza dei dati 

e delle elaborazioni; 

- vietato esporre fatti non rispondenti al vero, anche se oggetto di valutazione, ovvero 

omettere informazioni od occultare dati in violazione diretta o indiretta dei principi normativi 

e delle regole procedurali interne, in modo da indurre in errore i destinatari dei sopra 

menzionati documenti; 

- vietato porre in essere operazioni simulate o diffondere notizie false sulla Società nonché 

sulla sua attività. 

- vietato impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo legalmente 

attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alle varie Autorità di vigilanza e di porre in essere 

una condotta simulata o fraudolenta finalizzata ad influenzare l’Assemblea, allo scopo di 

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

KIMONO intende garantire la diffusione e l’osservanza di principi di comportamento volti a 

salvaguardare il capitale sociale, la tutela dei creditori e dei terzi che instaurano rapporti con 

l’azienda, impegnandosi a fornire ai soci informazioni accurate, veritiere e tempestive e a 

migliorare le condizioni della loro partecipazione alle decisioni societarie, nel pieno rispetto 

della normativa vigente e dello statuto. 

Nei rapporti con i membri del Collegio sindacale e la società di revisione, i soggetti coinvolti 

sono tenuti alla massima trasparenza, chiarezza e correttezza, al fine di instaurare un 

rapporto di massima professionalità e collaborazione e, all’occorrenza, previo il 

coordinamento e il controllo da parte delle funzioni superiori a ciò preposte. 

Quanto alla conformità contabile, la Società ispira la propria attività ai criteri di esistenza, 

completezza e di accuratezza dell’informazione di base afferente alle relative registrazioni 

contabili. 

Tutti i Collaboratori di KIMONO sono tenuti ad operare, affinché i fatti di gestione siano 

rappresentati correttamente e tempestivamente nella contabilità, in modo da prevenire, 

individuare e gestire i rischi di natura finanziaria ed economica. 

Per ogni operazione, quindi, deve essere conservata un’adeguata documentazione di supporto 

dell’attività svolta in modo da consentire: 

- l’agevole e sicura registrazione contabile; 

- l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 

- la ricostruzione accurata dell’operazione sostanziale, anche per ridurre la possibilità di errori 

di lettura o interpretativi. 

Ciascuna registrazione deve riflettere esattamente ciò che risulta dalla documentazione di 

supporto ed è compito di ogni soggetto coinvolto nell’operazione sostanziale fare sì che la 

documentazione sia rintracciabile in maniera immediata e sia ordinata secondo criteri logici e 

cronologici. 
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Tutti i soggetti sono tenuti ad informare senza ritardo e in maniera massimamente esaustiva 

la funzione superiore di riferimento e/o i propri colleghi dell’eventuale riscontro di omissioni, 

falsificazioni o trascuratezze nella tenuta della contabilità o della documentazione sulla quale 

si basano le registrazioni contabili. 

 

 

 

8.  L’UTILIZZO DEL PATRIMONIO AZIENDALE E DEI SISTEMI INFORMATICI 
 

I documenti, gli strumenti di lavoro, gli impianti, le dotazioni e ogni altro bene, materiale e 

immateriale (comprese le privative intellettuali e i marchi) di proprietà di KIMONO devono 

essere utilizzati e custoditi con la medesima diligenza di un bene proprio ed esclusivamente 

per la realizzazione degli scopi societari. 

Tutti i Collaboratori sono tenuti a preservare l’integrità del patrimonio aziendale con 

comportamenti responsabili e sono tenuti a rispettare le procedure predisposte per l’uso 

corretto di ognuno dei beni aziendali. 

Eventuali impieghi illeciti sono sanzionabili, anche in via disciplinare, sia che costituiscano 

condotte penalmente rilevanti sia che non integrino violazioni di siffatta natura. 

I dipendenti e collaboratori, nel limite del possibile e senza comunque porre mai a repentaglio 

la propria incolumità personale, devono operare al fine di ridurre il rischio di furti e di 

danneggiamenti o di altre minacce ai beni ed alle risorse assegnate, informando in modo 

tempestivo le funzioni preposte in caso di situazioni anomale. 

Anche le informazioni apprese nell’esercizio delle proprie funzioni sono considerate un bene 

dell’azienda e sono soggette, quindi, alle prescrizioni di legge e al dovere di riservatezza. 

Gli strumenti informatici e telematici (quali telefoni e fax, computer, posta elettronica, 

internet, intranet, l’hardware e i software, etc. …) resi disponibili ai Collaboratori sono 

strumenti di lavoro e, di conseguenza, devono essere impiegati per finalità esclusivamente 

aziendali: ciò vale tanto per l’utilizzo dei personal computers quanto di altri strumenti 

informatici, programmi e servizi di analoga natura. 

I Collaboratori non possono caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito, non 

autorizzati o privi delle necessarie licenze, così come è proibito fare copie non autorizzate di 

programmi concessi su licenza, per uso personale, aziendale o per terzi. 

Ogni Collaboratore è tenuto altresì a prestare il necessario impegno, al fine di prevenire la 

possibile commissione di reati mediante l’uso di strumenti informatici. In particolare, sono 

vietate le seguenti condotte: 

- l’accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico; 

- la detenzione non autorizzata e la diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici 

o telematici; 
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- la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico; 

- l’intercettazione, l’impedimento o l’interruzione illecita di comunicazione informatiche o 

telematiche; 

- il danneggiamento di informazioni, di dati e di programmi e sistemi informatici e telematici. 

- l’alterazione in qualsiasi modo del funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

l’intervento non consentito sui dati, le informazioni e i programmi in esso contenuti e ad esso 

pertinenti. 

 

 

 

9.  L’IMPIEGO DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI, L’INTERMEDIAZIONE 

ILLECITA E LO SFRUTTAMENTO DEL LAVORO 

 

KIMONO considera principio inderogabile l’impiego di sola manodopera e di lavoratori 

dipendenti, di provenienza extracomunitaria, che risultino pienamente in regola con le vigenti 

norme sull’immigrazione. 

La Società si impegna a non utilizzare risorse umane di provenienza extracomunitaria, che 

non siano in regola con il permesso di soggiorno, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente sull’immigrazione, astenendosi senza eccezione dall’assumere manodopera allo scopo 

di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento ovvero dall’utilizzare, 

assumere o impiegare manodopera, anche mediante l’attività di intermediazione, 

sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di 

bisogno. 

 

 

 

10.  LA PREVENZIONE DAI REATI DI CUI AGLI ARTT. 648, 648-BIS, 648-TER 

E 648-TER.1 C.P. 
 

I Collaboratori non devono mai svolgere o essere coinvolti in attività tali da implicare la 

ricettazione di beni mobili o di denaro di provenienza delittuosa o il loro riciclaggio, osservando 

in maniera rigorosa le normative applicabili in materia tanto che siano di provenienza 

nazionale quanto internazionale. 

Nel rispetto delle procedure aziendali adottate dalla Società a tale proposito, i Collaboratori 

devono verificare in via preventiva le informazioni disponibili (incluse quelle finanziarie) sulle 

controparti commerciali, compresi gli associati in partecipazione, i consulenti, fornitori e 
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partners in genere, al fine di appurare la loro integrità morale, la loro eticità e rispettabilità e 

la legittimità della loro attività prima di instaurare con questi rapporti d’affari. 

I Collaboratori sono tenuti ad osservare rigorosamente le procedure aziendali nelle transazioni 

economiche che li vedono coinvolti e nella redazione delle dichiarazioni fiscali, dei redditi e 

sul valore aggiunto, assicurando la piena tracciabilità dei flussi finanziari in entrata e in uscita, 

il rispetto dei principi contabili e la loro piena conformità alle leggi in materia di money 

laundering. 

I Collaboratori devono verificare, sulla base della propria esperienza e di quanto previsto dalla 

normativa interna aziendale, che le operazioni non abbiano caratteristiche che possano 

destare il sospetto di connessione ad attività di riciclaggio, inserendo in tutti i contratti di 

fornitura le specifiche clausole relative al rispetto del Codice Etico e alla conoscenza che la 

controparte contrattuale deve avere del Codice Etico di KIMONO e astenendosi, in ultima 

istanza, dal mantenere aperto il rapporto con un fornitore o un partner, quando ciò non sia 

consentito in considerazione dell’esito dei controlli effettuati. 

 

 

 

11.  LA TUTELA DELLA PROPRIETA’ INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE 

 

KIMONO agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale 

legittimamente riconducibili in capo a terzi, nonché delle leggi, dei regolamenti e convenzioni, 

anche in ambito comunitario e/o internazionale, a tutela di tali diritti. 

A tale riguardo, tutti i Collaboratori dovranno rispettare i legittimi diritti di proprietà industriale 

ed intellettuale di terzi e astenersi dall'uso non autorizzato dei suddetti diritti, nella 

consapevolezza che la violazione degli stessi può avere delle conseguenze negative per la 

Società. 

In particolare, i Collaboratori, nell’esercizio delle proprie attività, dovranno astenersi da 

qualsivoglia condotta che possa costituire usurpazione di titoli di proprietà industriale, 

alterazione o contraffazione di marchi. Tutti i Collaboratori, inoltre, dovranno astenersi 

dall’utilizzare in qualsiasi forma, in modo illecito e/o improprio, nell’interesse proprio, 

aziendale o di terzi, opere dell’ingegno (o parti di esse) protette ai sensi della normativa sul 

diritto d’autore. 

 

 

 

12.  I RAPPORTI CON I CLIENTI 

 

12.1 PRINCIPI GENERALI 
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KIMONO, investendo le proprie risorse per la realizzazione di progetti che mirino all’attuazione 

di ciascuno dei valori illustrati nel presente Codice, si impegna a garantire che tutte le attività 

esercitate e realizzate siano eseguite in base a elevati standard di competenza e 

professionalità, assicurando che i Collaboratori incaricati delle singole mansioni posseggano i 

requisiti tecnici e di qualità per l’espletamento dell’incarico conferito. Essi non devono 

accettare un incarico o proseguirne l’esecuzione, se il comportamento o le richieste del cliente 

o altra ingiustificata ragione non consentono di improntare la propria condotta a tali principi. 

Non sono ammesse forme di regalo, anche indirette, provenienti dal cliente né in favore del 

cliente, che possano essere recepite e interpretate come eccedenti le normali manifestazioni 

di cortesia e ammesse nella prassi commerciale, o, comunque, mirate a ottenere trattamenti 

di favore. 

Sono ammesse unicamente regalie e omaggi di trascurabile valore, purché anch’esse non 

finalizzate all’ottenimento, anche in via indiretta, di trattamenti di favore. 

Nell’avviare relazioni commerciali con nuovi clienti e nella gestione di quelle già in essere, è 

necessario evitare, sulla base di informazioni pubbliche e/o che fossero disponibili nel rispetto 

delle normative di legge e regolamentari vigenti di: 

- intrattenere rapporti con soggetti coinvolti a qualsiasi titolo in attività illecite, in particolare 

collegate al traffico di armi e alla cessione illecita di sostanze stupefacenti, al riciclaggio e al 

terrorismo e, comunque, con soggetti privi dei necessari requisiti di serietà ed affidabilità 

commerciale e 

- mantenere rapporti finanziari e commerciali con soggetti che, anche in modo indiretto, 

ostacolano lo sviluppo umano e concorrono a qualsiasi titolo a violare i diritti fondamentali 

della persona. 

 

12.2 CONFLITTO DI INTERESSI 

 
In coerenza con quanto già evidenziato nel Prg. 3.5 che precede, si ribadisce che i 

Collaboratori e i consulenti esterni della Società che ricoprono, direttamente o indirettamente, 

una posizione di interesse nell’ambito della specifica attività che stanno svolgendo non devono 

proseguire nel suo svolgimento senza far rilevare al cliente o al fornitore e/o, a seconda dei 

casi, alla Società, direttamente ovvero per il tramite della superiore funzione di riferimento 

e/o del proprio datore di lavoro o del Consiglio di Amministrazione, l’esistenza di tale 

interesse; se lo svolgimento della specifica attività è accettato dal cliente e/o dal fornitore o 

consentito dalla funzione superiore o dal datore di lavoro o dal Consiglio di Amministrazione, 

la persona deve in ogni caso astenersi dal compiere operazioni che, connesse direttamente o 

indirettamente con la specifica attività da svolgere, lo pongano comunque in conflitto 

d’interessi con la Società, con il cliente e/o con il fornitore. 
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Il Collaboratore deve agire nell’interesse esclusivo della Società, anteponendo l’interesse di 

quest’ultima al proprio e sempre nel rispetto dei principi generali contenuti nel presente 

Codice comportamentale. 

Sussiste conflitto di interessi anche qualora il compimento della propria attività determini la 

violazione della riservatezza su informazioni provenienti da un altro cliente o da un altro 

fornitore ovvero quando la conoscenza degli affari di una parte avvantaggi ingiustificatamente 

un altro cliente e/o un altro fornitore. 

I Collaboratori, i dirigenti, i membri degli organi sociali, i consulenti esterni e, in genere, tutti 

coloro che operano in nome e per conto di KIMONO devono evitare ogni possibile situazione 

di conflitti d’interesse generata direttamente o indirettamente da: 

- partecipare a decisioni che riguardino affari con soggetti con i quali sussista l’anzidetto 

conflitto d’interessi; 

- partecipare a decisioni che riguardino affari dai quali potrebbe derivare un interesse 

personale, garantendo assoluta indipendenza di giudizio nello svolgimento dell’attività 

demandata; 

- proporre o accettare accordi dai quali potrebbero derivare vantaggi personali (ad esempio 

nella scelta di un fornitore e/o di un cliente); 

- compiere atti, stipulare accordi e, in genere, tenere qualsivoglia comportamento che possa 

causare alla Società un danno, anche in termini di immagine e/o credibilità sul mercato; 

- influenzare l’autonomia decisionale di un altro soggetto, demandato a definire rapporti 

commerciali con o per la Società stessa. 

 

12.3 MODELLO DI CONDOTTA 

 
KIMONO finalizza la propria attività alle necessità rappresentate dal mercato e più 

specificamente a quelle dei propri clienti, orientando la propria organizzazione verso il 

miglioramento continuo delle prestazioni. 

Si ribadisce che, per KIMONO, il rispetto dei diritti umani, la sicurezza e la salubrità del luogo 

di lavoro e dell’ambiente sono elementi costitutivi della qualità dei prodotti e dei servizi resi. 

KIMONO si impegna a garantire la migliore convenienza per la salvaguardia del potere 

d’acquisto del cliente, ricercando il giusto equilibrio “qualità-prezzo” del prodotto trattato, 

impegnandosi ad ascoltare e dare risposte alle esigenze di tutti i clienti. 

Nel rispetto del principio di trasparenza e delle norme contenute nel Codice del consumo, la 

Società si impegna ad informare i clienti in modo completo e tempestivo sulle caratteristiche, 

le funzioni e i prezzi dei propri prodotti e dei servizi compravenduti, attraverso messaggi, 

comunicazioni e pratiche non ingannevoli, corretti e rispettosi dei diritti del consumatore o 

che ne possano ledere la fiducia, considerando la conoscenza dei prodotti da parte dei Clienti 

un elemento essenziale per la realizzazione di un rapporto consapevole e trasparente. 
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La professionalità, la competenza e la disponibilità rappresentano i principi guida e lo stile di 

comportamento da seguire nei rapporti con i clienti. È indispensabile, dunque, che tali rapporti 

siano improntati alla piena trasparenza e correttezza, al rispetto della legge e delle discipline 

aziendali e all'indipendenza nei confronti di ogni forma di condizionamento sia interno sia 

esterno. 

I contratti e le comunicazioni alla clientela, pertanto, devono essere: chiari, semplici e 

aderenti al vero; senza ricorrere a pratiche elusive o comunque scorrette e conformi alle 

politiche commerciali aziendali e ai parametri in esse definiti; completi, così da non trascurare 

alcun elemento rilevante ai fini della decisione del cliente. 

Nel rispetto del principio di riservatezza, KIMONO garantisce che eventuali informazioni in suo 

possesso sui clienti saranno gestite, trattate e utilizzate nella piena osservanza dei propri 

doveri e nel rispetto dei diritti della persona interessata. 

 

 

 

13.  I RAPPORTI CON I COLLABORATORI 
 

Nei confronti dei propri Collaboratori, KIMONO si prefigge e si è organizzata in modo da:  

- agire, nel rispetto delle disposizioni di legge, regolamentari e disciplinari interne, con la 

massima correttezza e la più ampia trasparenza, nel presupposto che le proprie risorse umane 

siano strategiche nel perseguimento del successo delle attività aziendali; 

- rispondere alle loro legittime aspettative, consolidando il livello di professionalità di ciascuno, 

incoraggiandone al contempo lo sviluppo personale e professionale e stimolandoli a 

raggiungere elevati standard di condotta e di prestazioni lavorative, il tutto senza mai venire 

meno al rispetto reciproco, alla piena cooperazione e alla comunicazione aperta; 

- promuovere sempre la parità di trattamento, con l’obiettivo di tutelare i loro diritti ed 

interessi; 

- promuovere, per quanto più possibile, una consapevole ed informata partecipazione alle 

decisioni societarie, tendendo ad operare in ossequio al principio democratico proprio delle 

società cooperative; 

- educare alla massima attenzione con riguardo alla riservatezza delle informazioni afferenti 

alle operazioni societarie, ai progetti di sviluppo e agli indirizzi strategici della Società e alle 

informazioni sensibili, delle quali i Collaboratori vengono in possesso nell’esercizio delle 

mansioni e delle funzioni assegnate; 

- promuovere la diffusione di una cultura della sicurezza e della consapevolezza dei rischi 

connessi alle attività lavorative svolte, richiedendo a tutti, ad ogni livello, comportamenti 

responsabili e rispettosi del sistema di sicurezza predisposto e di tutte le procedure aziendali 

che ne formano parte integrante, garantendo la formazione e l’informazione di tutti coloro 
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che prestano la propria attività lavorativa alle dipendenze della Società sui rischi connessi alla 

sicurezza cui gli stessi si trovino di volta in volta esposti e impegnandosi ad esaminare 

periodicamente e a monitorare in modo continuativo le prestazioni e l’efficienza del proprio 

sistema adottato a tutela dell’integrità di ciascun Collaboratore; 

- garantire il flusso di informazioni continuo e corretto verso il Consiglio di Amministrazione, 

le Assemblee della Società e l’Organismo di Vigilanza, nonché fra questi stessi organi; 

- favorire i previsti controlli da parte degli Organi e delle funzioni competenti e, in particolare, 

dal Collegio sindacale, dalla Società di Revisione e dall’Organismo di Vigilanza. 

 

13.1 NORME DI COMPORTAMENTO DEI COLLABORATORI 

 
I Collaboratori di KIMONO devono: 

- impegnarsi a curare le proprie competenze e la propria professionalità, arricchendole 

secondo un percorso di crescita professionale con l’esperienza e la collaborazione dei colleghi 

e assumendo un atteggiamento costruttivo e propositivo verso sé stessi e gli altri; 

- basare le proprie decisioni su principi di sana, leale e prudente gestione, valutando, in modo 

oculato, anche i rischi potenziali, nella consapevolezza che le scelte personali contribuiscono 

al raggiungimento di positivi risultati aziendali; 

- essere consapevoli che la buona reputazione è una risorsa immateriale essenziale per la 

Società e che, verso l’esterno, essa favorisce la fedeltà dei clienti; l’attrazione delle migliori 

risorse umane; la fiducia dei fornitori; l’affidabilità verso i creditori, mentre all’interno 

consente di assumere ed attuare le decisioni senza contrasti e organizzare il lavoro senza 

eccedere in autocontrolli amministrativi ed esercizio dell’autorità. 

- come già scritto, evitare di sollecitare o accettare, per sé o per altri, raccomandazioni, 

trattamenti di favore, doni e/o altre utilità da parte dei soggetti con i quali si entra in relazione. 

Qualora si ricevano omaggi o atti di ospitalità non di natura simbolica, dovrà essere informata 

la funzione superiore e, tramite questa, l’Organismo di Vigilanza della Società, per valutare 

l’eventuale restituzione od ogni altro più opportuno e meglio ritenuto intervento; 

- evitare che la situazione finanziaria personale possa avere ripercussioni sul corretto 

svolgimento della propria attività lavorativa; 

- come già scritto, proteggere e mantenere riservate le informazioni acquisite nello 

svolgimento delle mansioni assegnate. Tali informazioni non possono essere utilizzate, 

comunicate o divulgate sia all’interno sia all’esterno di KIMONO, fatte salve le ipotesi 

prescritte dalla normativa vigente e regolate dalle procedure aziendali; 

- utilizzare gli strumenti aziendali in modo funzionale ed esclusivo allo svolgimento delle 

attività lavorative demandate o agli scopi autorizzati dalle funzioni interne preposte; 

- rispettare e salvaguardare i beni di proprietà sociale, nonché impedirne l’uso fraudolento o 

improprio. 
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13.2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

 
KIMONO si impegna a sviluppare le capacità e le competenze di ciascun Collaboratore, 

affinché l’energia e la capacità del singolo trovino la loro piena espressione e contribuiscano 

a realizzare le potenzialità di ognuno. 

KIMONO è impegnata ad offrire pari opportunità di lavoro e di avanzamento di carriera a tutti 

i Collaboratori, sulla base delle specifiche qualifiche professionali e delle rispettive capacità di 

rendimento senza alcuna discriminazione di sorta, ma esclusivamente in base a criteri di 

merito e di competenza. 

A tali fini, le funzioni competenti dovranno creare un ambiente di lavoro scevro di pregiudizi 

e libero da ogni forma di intimidazione, nel quale ogni persona sia reputata come un collega 

e come membro di un team, nel rispetto della sua professionalità ed evitando illeciti 

condizionamenti o indebiti disagi. 

Ciascun Collaboratore, a sua volta, condividerà la responsabilità di contribuire a formare un 

ambiente professionale nel quale tutti i colleghi si sentono bene accetti e incoraggiati al 

raggiungimento dei propri obiettivi e di quelli della Società. 

 

 

 

14.  I RAPPORTI CON I TERZI 
 

KIMONO è particolarmente attenta a sviluppare un rapporto di fiducia con tutti i suoi possibili 

interlocutori, persone, gruppi o istituzioni che siano, l’apporto dei quali è necessario al fine di 

perseguire la propria missione aziendale, nonché con i Collaboratori, i clienti, i fornitori, i 

partners in affari, le Istituzioni Pubbliche, il mercato, le organizzazioni politiche, sindacali e 

sociali. 

Per tutelare l’immagine, la reputazione e il buon nome commerciale di KIMONO, l’onestà, la 

lealtà, professionalità, competenza e cortesia rappresentano i principi guida che i Collaboratori 

di KIMONO sono tenuti a seguire nei loro rapporti con terzi e/o con le società partecipate e 

costoro ai quali devono uniformarsi, operando in maniera trasparente, indipendente da 

condizionamenti esterni e/o interni e conforme alle leggi e alle discipline aziendali contenute 

anche nel presente Codice comportamentale in ogni rapporto che essi intrattengano, non 

tollerando condotte corruttive e/o collusive né illeciti favoritismi. 

 

14.1 RAPPORTI CON I FORNITORI 
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I rapporti con i fornitori sono gestiti con lealtà, correttezza, professionalità, trasparenza, 

riservatezza, diligenza e obiettività di giudizio. 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni d’acquisto di beni e servizi 

avvengono sulla base di valutazioni obiettive e imparziali, fondate sulla qualità e sulle 

competenze tecniche, sul prezzo e la convenienza economica, sulle garanzie offerte, 

sull’affidabilità, reputazione e la rispondenza dei fornitori alle procedure di qualità adottate 

dalla Società, nonché sulla loro capacità e predisposizione a garantire il rispetto della legge 

(per esempio, in tema di gestione del rapporto di lavoro con il personale dipendente, di 

salvaguardia dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro, etc. …) e del presente 

Codice. 

È fatto espresso divieto ai Collaboratori di KIMONO di chiedere o di pretendere dai fornitori o 

dai partners, favori, doni o altre utilità ovvero di dare o promettere loro analoghe forme di 

riconoscimento, ancorché finalizzate ad una ottimizzazione del rapporto di fornitura. 

KIMONO esige il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti e di tutti i principi 

illustrati nel presente Codice Etico da parte di chiunque intrattenga rapporti contrattuali con 

la Società, salvo, in caso contrario, valutare la risoluzione dei contratti in essere ovvero di 

non concluderne di nuovi e la facoltà di formulare in sede giurisdizionale domande di 

risarcimento del danno di immagine subìto. 

KIMONO prevede di inserire nei singoli contratti specifiche clausole risolutive, che si 

intenderanno immediatamente ed ipso iure applicabili al verificarsi di una qualsivoglia 

violazione da parte dei fornitori delle regole contenute nel presente Codice Etico. 

I soggetti preposti al processo di acquisizione di beni e/o di servizi: 

- sono tenuti al rispetto dei principi di imparzialità e di indipendenza nell’esercizio delle 

mansioni e delle funzioni affidate; 

- devono mantenersi liberi da obblighi personali verso fornitori e/o consulenti esterni; 

- devono eseguire le obbligazioni contrattuali e condurre le trattative finalizzate alla 

conclusione di nuovi rapporti contrattuali, in modo da creare, nell’interesse della Società, una 

solida base per relazioni commerciali reciprocamente convenienti e di lunga durata. 

 

14.2 RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Al fine dell’osservanza del presente Codice Etico, devono intendersi per Pubblica 

Amministrazione, oltre a qualsiasi Ente pubblico e/o Società a partecipazione pubblica, anche 

le Autorità Pubbliche indipendenti (per esempio, l’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato, il Garante per la Protezione dei Dati Personali, etc. …), i Soggetti -persona fisica o 

giuridica- che agiscono in qualità di Pubblico ufficiale o di Incaricato di pubblico servizio ovvero 

in qualità di Membro di un Organo della Comunità europea, di Funzionario della Comunità 

europea o di un Organo pubblico di uno Stato estero. 
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Sempre ai sensi del presente Codice, nella definizione di Ente pubblico sono compresi altresì 

quei soggetti privati che, per ragioni preminenti di ordine politico od economico, adempiono 

ad una funzione pubblicistica posta a presidio della tutela di interessi generali e diffusi. 

I rapporti con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione (Pubblico ufficiale e Incaricato 

di pubblico servizio) devono essere ricondotti ai principi di legalità, integrità, onestà, lealtà, 

chiarezza e trasparenza. 

I rapporti con la Pubblica Amministrazione, pertanto, devono conformarsi ai principi 

fondamentali e ai valori illustrati nel presente Codice Etico e a tutte le previsioni contenute 

nel medesimo e in ognuna delle procedure aziendali adottate all’interno di KIMONO e, in ogni 

caso, possono essere intrattenuti esclusivamente dalle funzioni aziendali a ciò preposte. 

Nei rapporti con i Pubblici ufficiali, con gli Incaricati di pubblico servizio e con i Dipendenti, in 

genere, delle Pubbliche Amministrazioni o di altre Pubbliche Istituzioni ovvero a loro parenti 

prossimi, KIMONO fa divieto ai propri Collaboratori, soci, consulenti esterni e, più in generale, 

a tutti coloro che operano nel suo interesse di: 

- accettare, promettere od offrire, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, 

prestazioni o favori illeciti, per condizionarne le scelte e le decisioni ovvero al fine di ottenere 

trattamenti più favorevoli e/o prestazioni indebite e/o per qualsiasi altra illecita finalità; 

- adottare condotte o anche soltanto tenere atteggiamenti di natura collusiva; 

- ottenere un indebito vantaggio o qualsiasi altro beneficio per KIMONO per mezzo di 

dichiarazioni, documenti, rendiconti allo scopo alterati o falsificati e/o per il tramite di 

informazioni omesse o, più genericamente, per il tramite di artifici o raggiri, compresi quelli 

realizzati per mezzo di sistemi informatici o telematici, comunque volti ad indurre in errore la 

Pubblica Amministrazione; 

- adottare condotte o anche soltanto tenere atteggiamenti di natura collusiva. 

La Società ammette unicamente forme di regalo di valore trascurabile, purché anch’esse non 

finalizzate ad indurre i soggetti di cui sopra al compimento di atti contrari ai doveri dell’Ufficio 

rappresentato o atti di c.d. corruzione impropria. 

I Collaboratori che, all’interno di KIMONO, ricevessero richieste esplicite e/o implicite di 

benefici o utilità di qualsiasi natura da parte di soggetti appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione, come sopra definiti, dovranno informare tempestivamente la funzione 

superiore ovvero, nel caso fossero Dirigenti, Amministratori, Componenti del Collegio 

sindacale o Soci, l’informazione dovrà essere veicolata all’Organismo di Vigilanza, affinché, in 

ultima istanza, la Società possa individuare le più opportune iniziative da intraprendere; 

avviare, se del caso, un’indagine interna; sospendere temporaneamente ogni rapporto con i 

detti soggetti, in attesa della conclusione dell’intrapresa indagine. 

Le inderogabili prescrizioni indicate nei capoversi che precedono non devono essere eluse, 

ricorrendo a forme diverse di aiuti e/o di contribuzioni che, in guisa di incarichi, di consulenze, 

di pubblicità o altro, abbiano analoghe finalità di quelle vietate dal presente paragrafo. 
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KIMONO assicura piena trasparenza e completezza informativa nella predisposizione di 

comunicazioni, prospetti ed avvisi diretti alle Pubbliche Amministrazioni. Essi devono 

contenere informazioni veritiere, complete e tracciabili, così da garantire la corretta e migliore 

valutazione da parte della Pubblica Amministrazione interessata. 

I principali contatti con la Pubblica Amministrazione devono anche avere un’adeguata 

registrazione e, per ciascuno di questi, essere possibile verificare il relativo processo di 

svolgimento e di decisione. 

 

14.3 RAPPORTI CON I MEDIA E DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI 

 
KIMONO riconosce il fondamentale ruolo comunicativo, che oggi svolgono quotidianamente 

tutti gli organi di informazione di massa. 

Le comunicazioni verso qualunque organo di informazione devono essere veritiere, chiare, 

trasparenti, non ambigue o strumentali e, al contempo, coerenti, omogenee ed accurate, 

conformi alle politiche e ai programmi aziendali e, comunque, improntati alla tutela 

dell’immagine della Società. 

I rapporti con la stampa e con i mezzi di comunicazione ed informazione e, più in generale, 

con gli interlocutori esterni, devono essere tenuti solo dai Collaboratori a ciò espressamente 

delegati dagli Organi sociali. 

La promozione della Società rispetta i valori etici di cui al presente Codice comportamentale, 

ripudiando senza esclusione l’utilizzo di messaggi volgari, offensivi o ingannevoli. 

KIMONO cura le informazioni pubblicate sul sito web aziendale e sui social media di 

riferimento, in modo da renderli strumenti completi, efficaci e in linea con le aspettative del 

mercato. 

 

 

 

15.  LA DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO, I SUOI AGGIORNAMENTI E 

L’ENTRATA IN VIGORE 

 

La corretta ed efficace osservanza e applicazione del Codice Etico è ipotizzabile soltanto 

attraverso l’impegno e il concorso dell’intera struttura societaria, in coesione con gli organismi 

responsabili del processo di attuazione e controllo. 

Il Codice Etico è portato a conoscenza dei Collaboratori e dei suoi Destinatari mediante attività 

diversificate di comunicazione: con l’affissione di una copia cartacea alla bacheca aziendale; 

mediante la pubblicazione sul sito web della Società; mediante il richiamo negli eventuali 

contratti che verranno conclusi con i propri fornitori. 
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I Collaboratori condivideranno le proprie conoscenze in materia con i colleghi di reparto, con 

l’intento di innalzare il grado di conoscenza globale del Codice stesso e impegnandosi ad 

osservarne con scrupolo le prescrizioni e le regole ivi disciplinate. 

KIMONO si impegna ad aggiornare i contenuti del proprio Codice Etico, qualora esigenze 

dettate dal variare della normativa di riferimento, in special modo in tema di tutela 

dell’ambiente, di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e nell’ambito dei rapporti con le 

Pubbliche Amministrazioni, o dal variare dell’organizzazione aziendale lo rendessero 

opportuno o necessario. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, che ha approvato il presente Codice, è l’Organo 

competente per l’approvazione, di concerto con l’Organismo di Vigilanza societario, delle sue 

eventuali modifiche in aggiornamento e/o delle sue integrazioni, le quali, a loro volta, saranno 

prontamente messe a disposizione dei Collaboratori e dei Destinatari. 

Il presente Codice Etico entra in vigore con la sua pubblicazione, che avverrà nelle forme e 

con le diversificate modalità qui sopra menzionate, e diverrà cogente una volta che, a seconda 

dei casi, ne sarà comunicata e/o diffusa la pubblicazione ovvero la sua contrattualizzazione 

sarà divenuta oggetto di specifica clausola pattizia. 

 

 

 

16.  LE VIOLAZIONI AL CODICE ETICO, L’OBBLIGO DI INFORMATIVA E IL 

SISTEMA DISCIPLINARE 
 

I Collaboratori di KIMONO e i Destinatari sono tenuti ad attenersi con rigore a tutti i principi 

comportamentali definiti e illustrati nel presente Codice Etico, considerato che essi devono 

ritenersi parte integrante ed essenziale delle condizioni, che regolano il rapporto giuridico, 

qualunque ne sia la natura, instaurato con la Società. 

Tutte le persone che, a qualsivoglia titolo, sono parte di un rapporto giuridico instaurato con 

KIMONO sono tenute, quindi, a conoscere il presente Codice Etico e di comportamento; a 

rispettarlo e a richiamarne il rispetto; a segnalarne eventuali profili critici non considerati o 

eventuali incongruenze non risolte, informando le funzioni aziendali di riferimento o anche 

rivolgendosi al Referente interno del Modello Organizzativo; a segnalarne eventuali violazioni 

rivolgendosi alla funzione superiore o all’Organismo di Vigilanza della Società. 

Alle dette segnalazioni, ritenute equipollenti alla denuncia delle irregolarità siccome 

disciplinate nello specifico “Manuale Whistleblowing” adottato da KIMONO e consultabile 

facendo riferimento al link “Whistleblowing” presente nel sito web e in quanto affisso alla 

bacheca aziendali, sono applicabili tutte le regole ivi contenute e disciplinate. 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico compromette il rapporto di fiducia esistente 

tra la Società e chiunque commetta la violazione (soci, amministratori, dipendenti, consulenti 
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esterni, clienti, fornitori) e, ad essa, conseguirà l’irrogazione di sanzioni in conformità alla 

vigente normativa di settore e in dipendenza della natura e della gravità della violazione e 

della qualità rivestita dall’autore della violazione medesima, così come previsto e 

specificamente regolamentato nel “Sistema Disciplinare e Sanzionatorio” allegato al Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società e al quale Sistema si fa qui 

espresso richiamo. 

Quanto ai dipendenti di KIMONO, l’eventuale violazione delle disposizioni del Codice Etico 

costituirà illecito disciplinare e inadempimento delle obbligazioni del rapporto di lavoro, 

potendone comportare persino la risoluzione. 

Il rispetto dei principi del presente Codice Etico è anche condizione irrinunciabile nelle 

obbligazioni contrattuali assunte dai consulenti esterni e da tutti gli altri soggetti in rapporti 

d’affari con KIMONO e la loro eventuale violazione potrà costituire, dunque, un grave 

inadempimento delle stesse, comportando anche la conseguente risoluzione del contratto o 

dell’incarico conferito. 

In caso di violazione da parte di uno o più membri del Consiglio di Amministrazione della 

Società o da parte dei membri del Collegio sindacale, l’Organismo di Vigilanza informerà 

l’Assemblea dei Soci, i quali assumeranno gli opportuni provvedimenti coerentemente con la 

gravità della violazione commessa e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo 

statuto societario. 

 


